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CAPO I - OGGETTO DELL’APPALTO E DESCRIZIONE GENERAL E DELLE OPERE DA 
REALIZZARE 

Art. 1. Premessa e oggetto dell’intervento 

Il presente schema di contratto è allegato al progetto esecutivo relativo ai “Messa in sicurezza 
del litorale di Poglina” da svolgersi nel territorio del Comune di Villanova Monteleone per conto 
dell’Amministrazione comunale. Il finanziamento per la realizzazione dell’opera ammonta a 
complessivi € 600.000,00 e trova copertura per da somme provenienti dall'Assessorato per la 
Difesa dell'Ambiente della Regione Sardegna.   
 
 

Art. 2. Descrizione delle opere 

Il progetto è stato redatto nel rispetto dei contenuti della Scheda di Intervento redatta dalla 
Regione Sardegna nell'Ambito della Determinazione DSTSePF prot. n. 1667 REP. N. 35 del 
22.10.2013 recante disposizioni di ordine tecnico-amministrativo ed adempimenti per l'attuazione 
dell'intervento denominato "interventi di messa in sicurezza del litorale di Poglina" delegato al 
Comune di Villanova Monteleone con determinazione DSTSePS prot. n. 29514 rep. n. 1340 del 
13.12.2012. 

La Scheda, illustra sommariamente ma con puntualità le criticità del tratto di litorale in esame 
individuando gli aspetti salienti su cui concentrare gli interventi da realizzare; le aree di azione 
sono tre: area A  la Spiaggia di Poglina e il versante retrostante, l'area B  il tratto di versante 
antistante l'area picnic e il nuovo parcheggio per autoveicoli e l'area C  nella parte meridionale 
soggetta a frane attive. 

Nella suddetta scheda, la ripartizione delle somme finanziarie tra i tre siti è stata suddivisa in 
quattro voci principali:  

• gli interventi di ingegneria naturalistica; 
• la realizzazione di una rete di dreno e regimazione delle acque superficiali; 
• il ripristino delle sezioni idrauliche originarie dell'alveo; 
• gli interventi di messa in sicurezza del versante di retrospiaggia. 

 

Le fasi progettuali sino alla presente fase esecutiva hanno consentito di dare corso alle 
indicazioni iniziali prevedendo i seguenti interventi: 

INTERVENTI DI REGOLAZIONE DEL DEFLUSSO IDRAULICO 

- Realizzazione di un canale di guardia, a monte del versante sul tratto balneabile, 
con recapito al corso d’acqua a nord della spiaggia, con sistemazione 
dell'immissione nel corso d'acqua; 
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- Incisione e risagomatura dell'affluente sud e di un canale a cielo aperto a 
protezione del corpo di rilevato dei parcheggi, dei camminamenti panoramici (area 
pic-nic) e del versante soggetto a frane; l'affluente sud, confluirà nel corpo idrico 
proveniente dal settore a Est secondo il reticolo idrografico naturale indicato nella 
cartografia ufficiale; la confluenza e lo sbocco finale in spiaggia saranno protetti 
dalle azioni erosive mediante scogliera di massi ciclopici di media pezzatura 
rinverditi; entrambi i canali, lungo il percorso oggetto di intervento, saranno protetti 
dall'erosione con massi di media e piccola pezzatura lungo le sponde e nel fondo. 
Lungo l'affluente sud, nel primo tratto, sarà realizzato un argine utile per 
mantenere la sezione dell'alveo e fungere da soglia di sfioro in caso di deflusso 
con portate superiori a quella massima ammissibile.  

 
INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO DEL VERSANTE SEDE DI FRANE  

 
- Disgaggio degli elementi instabili presenti nel pendio retrostante la spiaggia, lungo 

il tratto più a sud; 
 

- Realizzazione di strutture di contenimento e stabilizzazione del versante soggetto 
a movimenti franosi mediante terrazzamento con palizzate doppie di legno, 
riempimento con materiale sciolto di adeguato peso specifico e pezzatura e 
rinaturalizzazione del versante con piantagione di essenze autoctone stabilizzanti. 

 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E RINATURALIZZAZIONE   

 
- Ripristino della continuità della copertura vegetale delle aree retrostanti la 

spiaggia lungo il settore più a nord, con ricostituzione della coltre vegetativa 
asportata nel tempo dalle acque di ruscellamento e dal calpestio; impiego di 
essenze arbustive a basso fusto e di specie erbacee autoctone. 

 
Gli interventi sono localizzati diverse aree circostanti la spiaggia quindi, per comodità di 
descrizione, sono state individuate tre macro aree di intervento nell’area di progetto 

- AREA A  retrostante la spiaggia - lato Nord 

- AREA B  versante sottostante il corpo parcheggi 

- AREA C  versante prospiciente la spiaggia - lato Sud con frane in atto 

 

Art. 3. Ammontare dell’appalto 

L’importo complessivo dell’appalto ammonta a € 411.298,88 (euro 
quattrocentoundicimiladuecentonovantotto/88) così suddiviso: 
 

  A corpo  

A1) Importo lordo lavori a corpo €  398.599,84 

A) Importo totale lavori  €  398.599,84 
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B) 

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza ai sensi del 

D.Lgs. n° 81/08 e successive modifiche (non soggetti a 

ribasso) 

€     12.699,04 

A+B  IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO  €  411.298,88 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera A), cui deve 
essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede 
di gara, ed aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera B), relativo agli oneri per la 
sicurezza e la salute nel cantiere. 
L’importo di cui al comma 1, lettera B), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, 
non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell’articolo 100 e dell’Allegato XV del D.Lgs. 
81/2008 e ss. mm. ii.. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art.30, comma 4 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 l’aggiudicatario da 
atto che gli importi sopra specificati sono stati determinati tenendo conto delle spese relative al 
costo del personale a cui è verrà applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore 
per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. Ai sensi del 
comma 10 art. 95 del D.Lgs 50/2016 nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri 
costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 
L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, secondo 
quanto previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, nel rispetto delle altre condizioni e 
limiti stabiliti dallo stesso art. 106,  senza che l’esecutore possa avanzare nessuna pretesa od 
indennizzo. 
 

Art. 4. Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato “a corpo” . 
L’importo del contratto, a corpo,  come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, 
senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione 
sulla misura o sul valore attribuito alle quantità. 
L’elenco prezzi unitari contiene i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di 
prestazione. Tali prezzi saranno oggetto di ribasso in sede di gara secondo le modalità stabilite 
dalla stazione appaltante. 
I prezzi unitari, sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi 
dell’art. 106 del D.lgs 50/2016, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in 
economia. A tali prezzi sarà applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario. 
I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta 
di cui all’art. 2, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all’art. 2, 
costituiscono vincolo negoziale l’importo degli stessi. 
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Art. 5. Categoria prevalente, categorie scorporabili e suba ppaltabili  

Ai sensi dell’articolo 61 e dell'allegato A del DPR n° 207 e ss.mm.ii., i lavori sono classificati nella 
categoria prevalente di Opere Generali "OG13 - OPERE DI INGEGNERIA NATURALI STICA",  
per un importo di € 310.004,80.  
Ai sensi dell'articolo 105 del D.Lgs 50/2016 e dell'art.12 della legge n. 80/2014 comma 2, lettera 
a), l’affidatario, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella 
categoria di opere specializzate indicate nel bando di gara o nell’avviso di gara o nella lettera di 
invito come categoria prevalente può, fatto salvo quanto previsto alla lettera b), eseguire 
direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il lavoro, solo se in possesso delle 
relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni esclusivamente ad imprese in 
possesso delle relative qualificazioni. 
Ai sensi del comma 2, lettera b)  dell’art. 12 della legge n. 80/2014 non possono essere eseguite 
direttamente dall’affidatario in possesso della qualificazione per la sola categoria prevalente, se 
privo delle relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni, indicate nel bando di gara o nell’avviso 
di gara o nella lettera di invito, di importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera o 
lavoro, o comunque superiori a €.150.000,00, relative alle categorie di opere generali individuate 
nell’allegato A al predetto decreto, nonché le categorie individuate nel medesimo allegato A con 
l’acronimo OS, di seguito elencate: OS 2-A, OS 2-B, OS 3, OS 4, OS 5, OS 8, OS 10, OS 11, OS 
12-A, OS13, OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 20-A, OS 20-B, OS 21, OS 24, OS 25, OS 28, OS 
30, OS 33, OS34, OS 35. Le predette lavorazioni sono comunque subappaltabili ad imprese in 
possesso delle relative  qualificazioni. Esse sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di 
gara ai fini della costituzione di associazioni temporanee di tipo verticale.  
Per le opere corrispondenti alle categorie individuate con l’acronimo OG o OS (cosiddette 
superspecializzate SIOS) di seguito elencate - OG 11, OS 2-A, OS 2-B, OS 4, OS 11, OS 12-A, 
OS 12-B, OS 13, OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 21, OS 25, OS 30, OS 32 – non è ammesso 
l’avvalimento qualora il loro valore superi il 10% dell’importo totale dei lavori e per le quali, ai 
sensi dell’articolo 105, comma 5 del del D.Lgs 50/2016, l’eventuale subappalto non può superare 
il 30% dell’importo delle opere e, non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. Tali opere 
sono scorporabili e sono indicate nei bandi di gara, negli avvisi o negli inviti a partecipare. 
 
Ai fini di quanto sopra detto le ulteriori categorie (oltre a quella prevalente) delle quali è costituito 
il lavoro ed i relativi importi sono: 
Opere Generali «OG 8 - OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, DI SISTEMAZIONE IDRAULIC A DI 
BONIFICA..», per un importo di € 88.595,04. 

Art. 6. Documenti allegati al contratto 

Fanno parte integrante del contratto il vigente Capitolato Generale d’Appalto di cui al Decreto 
Ministero Lavori Pubblici n° 145 del 19.04.2000 e i piani di sicurezza di cui all’articolo 100, del 
D.lgs 81/2008 e s.m.i., che per fatto, non saranno allegati, ed i seguenti allegati del progetto 
esecutivo: 
1. Lo Schema di contratto 

2. L’elenco dei prezzi unitari 

3. Il Capitolato Speciale d’appalto  
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4. Il Cronoprogramma 

5. Il Piano di sicurezza e coordinamento e allegati;  

6. Il Computo oneri per la sicurezza 

7. Il Piano di Manutenzione 

8. Gli elaborati grafici progettuali ivi compresi i particolari costruttivi. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali tutti gli altri elaborati di 
progetto, i quali non potranno essere mai invocati dall’appaltatore in seguito a domanda di 
compensi non previsti dal presente schema di contratto. 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: il D.Lgs 50/2016; il Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 163/2006  
approvato con D.P.R. 05 Ottobre 2010 n. 207, per quanto applicabile nelle parti ancora 
ammesse dal D.Lgs 50/2016; il decreto legislativo n. 81 del 2008 e ss.mm.ii. 

Art. 7. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e 
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

Art. 8. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, dirett ore di cantiere 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Capitolato Generale 
d’Appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni 
di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato Generale 
d’Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Capitolato Generale d’Appalto, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro 
tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente schema di contratto in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 
degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore 
di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 
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Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui 
al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo 
atto di mandato. 
Ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, le parti danno atto che le comunicazioni 
formali e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante ed appaltatore avverranno a 
mezzo di PEC/MAIL ai seguenti indirizzi di posta elettronica :  
- per la Stazione Appaltante: ………………………..……,  
- per l’appaltatore …………………………………..………. 

Art. 9. Norme generali sui materiali, i componenti, i siste mi e l’esecuzione 

Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel Capitolato Speciale di appalto, nei disciplinari tecnici e prestazionali e negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli 
articoli 15, 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto. Tutti i materiali dovranno comunque 
essere conformi alle Nuove Norme Tecniche sulle costruzioni, (DM 14 Gennaio 2008).  
L’esecutore, ai sensi dell’art. 101, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, è tenuto, senza riserve (ed 
anche nel caso di risoluzione in danno del contratto d’appalto), a consegnare al Direttore Lavori 
tutte le certificazioni sulla qualità e provenienza dei materiali necessarie per il collaudo e/o 
l’utilizzo dell’opera oggetto di appalto. 

Art. 10. Cauzione definitiva 

In conformità all’art. 103 del D.lgs. 50/2016 l’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve 
costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o 
fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, del codice commi 2 e 3, pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di 
affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 
aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima 
del 10 per cento dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla 
conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con 
ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La 
cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 
a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
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garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 
caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 
93, comma 7, per la garanzia provvisoria; 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela,  protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di 
servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 
della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue 
nella graduatoria. 
La garanzia fideiussoria di cui sopra a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di 
cui all'articolo 93, comma 3 del codice. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
La garanzia di cui sopra è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.   
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del 
certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e 
l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi.  
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Art. 11. Assicurazione a carico dell’impresa 

Ai sensi del comma 7. dell’ art 103 del D.lgs. 50/2016, l'esecutore dei lavori è obbligato a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 
lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di 
gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde 
all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che 
impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma deve assicurare 
la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per 
le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 
assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia 
previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta 
l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35 del codice, il titolare del 
contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale 
dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 
previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in 
pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 
autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve 
essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, 
nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei 
lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di 
assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la 
durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

Art. 12. Garanzie per l’esecuzione di lavori di particolare valore 

1. Per gli affidamenti a contraente generale di qualunque ammontare, e, ove prevista dal bando 
o dall'avviso di gara, per gli appalti di sola esecuzione di ammontare a base d'asta superiore a 
100 milioni di euro, il soggetto aggiudicatario presenta sotto forma di cauzione o di fideiussione 
rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93 comma 3, in luogo della garanzia definitiva di cui 
all'articolo 103 del codice, una garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e 
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del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
denominata "garanzia di buon adempimento" e una garanzia di conclusione dell'opera nei casi di 
risoluzione del contratto previsti dal codice civile e dal presente codice, denominata "garanzia 
per la risoluzione". 
2. Nel caso di affidamento dei lavori ad un nuovo soggetto, anche quest'ultimo presenta le 
garanzie previste al comma 1. 
3. La garanzia di buon adempimento è costituita con le modalità di cui all'articolo 103 del codice 
commi 1 e 2, ed è pari al cinque per cento fisso dell'importo contrattuale come risultante 
dall'aggiudicazione senza applicazione degli incrementi per ribassi di cui all'articolo 103 comma 
1 del codice  e permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. 
4. La garanzia fideiussoria "per la risoluzione" di natura accessoria, opera nei casi di risoluzione 
del contratto previsti dal codice civile e dal presente codice ed è di importo pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale, fermo restando che, qualora l'importo in valore assoluto fosse superiore 
a 100 milioni di euro, la garanzia si intende comunque limitata a 100 milioni di euro. 
5. La garanzia "per la risoluzione" copre, nei limiti dei danni effettivamente subiti, i costi per le 
procedure di riaffidamento da parte della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore e 
l'eventuale maggior costo tra l'importo contrattuale risultante dall'aggiudicazione originaria dei 
lavori e l'importo contrattuale del riaffidamento dei lavori stessi, a cui sono sommati gli importi dei 
pagamenti già effettuati o da effettuare in base agli stati d'avanzamento dei lavori 
6. La garanzia "per la risoluzione" è efficace a partire dal perfezionamento del contratto e fino 
alla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori, allorché cessa automaticamente. 
La garanzia "per la risoluzione" cessa si estingue automaticamente oltre che per la sua 
escussione ai sensi del comma 1, anche decorsi tre mesi dalla data del riaffidamento dei lavori. 
7. La garanzia per la risoluzione prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 
comma del codice civile. 
8. Nel caso di escussione il pagamento è effettuato entro trenta giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore recante l'indicazione del titolo per 
cui la stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore richiede l'escussione. 
9. Gli schemi di polizza tipo concernenti le garanzie fideiussorie di cui al comma 1, sono adottati 
con le modalità di cui all'articolo 103 del codice, comma 9. 
10. Le garanzie di cui al presente articolo e agli articoli 93 e 103 del codice prevedono la rivalsa 
verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore 
per l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti 
senza determinare tra essi vincoli di solidarietà nei confronti della stazione appaltante o del 
soggetto aggiudicatore, i quali in caso di escussione dovranno procedere pro quota nei confronti 
dei singoli garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con la 
stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore. 

Art. 13. Osservanza delle leggi e dei regolamenti del Capito lato Generale dei Lavori 
Pubblici 

L’impresa è soggetta all’osservanza completa delle condizioni stabilite dal D.Lgs 50/2016 e per 
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quanto applicabile, dalle norme del Regolamento di esecuzione e di attuazione D.P.R. n° 207/10 
e dal Capitolato Generale di cui al D.M. LL.PP. n° 145 del 19.04.2000, le cui disposizioni 
prevarranno su quelle dello schema di contratto e del Capitolato Speciale in caso di difformità 
delle stesse. 

Art. 14. Obblighi delle ditte esecutrici in materia retribut iva, previdenziale e assicurativa 

Ai sensi dell’art. 105 comma 9 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è tenuto ad osservare 
integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori, ed è altresì 
responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 
L’appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori: 
� una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto applicato ai lavoratori dipendenti, ai sensi dell’art. 90 comma 9 del D.Lgs. 
81/08 nel testo vigente; 

� copia della denuncia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile competente per il territorio in cui si svolgono i lavori. 

L’appaltatore entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, 
deve predisporre e consegnare alla stazione appaltante, il piano operativo di sicurezza di cui 
all’art. 89 comma 1 lettera h del D.Lgs. 81/08 o eventuali proposte integrative del piano di 
sicurezza e di coordinamento. 
Le imprese subappaltatrici sono obbligate a fornire alla Stazione Appaltante, per il tramite 
dell’appaltatore, prima dell’inizio dei rispettivi lavori: 
� una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto applicato ai lavoratori dipendenti, ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 81/08 nel 
testo vigente; 

� copia della denuncia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile competente per il territorio in cui si svolgono i lavori. 

� copia del piano operativo di sicurezza e coordinamento secondo i criteri previsti dall'art. 89 
del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Le imprese esecutrici ma non subappaltatrici (quali le imprese fornitrici in opera di materiali finiti) 
sono obbligate a fornire alla Stazione Appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio 
dei rispettivi lavori: 
� un certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato, completo delle 

eventuali necessarie abilitazioni di cui alla legge 37/08 e s.m.i., ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 
81/08 nel testo vigente; 

� una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto applicato ai lavoratori dipendenti, ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 81/08 nel 
testo vigente; 

� copia del piano operativo di sicurezza e coordinamento secondo i criteri previsti dall'art. 89 
del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

I lavoratori autonomi sono obbligati a fornire alla Stazione Appaltante, per il tramite 
dell’appaltatore, prima dell’inizio dei rispettivi lavori: 
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� un certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato, completo delle 
eventuali necessarie abilitazioni di cui alla legge 37/08 e s.m.i., ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 
81/08 nel testo vigente. 

Ai sensi e per effetto dell’art. 36 bis, comma 3, della legge 4 agosto 2006, n. 248, i datori di lavori 
debbono munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori 
sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai 
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti 
a provvedervi per proprio conto. 
Ai sensi e per effetto dell’art. 36 bis, comma 4, della legge 4 agosto 2006, n. 248, i datori di 
lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all’obbligo di cui al comma 3 mediante 
annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del Lavoro 
territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale 
giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative 
si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro 
instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 3. 

Art. 15. Verifiche periodiche di regolarità contributiva 

L’appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici ai sensi dell’art. 105 comma 9 del 
D.Lgs. 50/2016, devono trasmettere alla stazione appaltante periodicamente, copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici 
previsti dalla contrattazione collettiva.  
Il Direttore dei Lavori ha, tuttavia, facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di 
emissione dei certificati di pagamento. 
In occasione dell’emissione di ciascuno stato di avanzamento lavori, ed a lavori ultimati in 
occasione del collaudo, la Stazione Appaltante provvederà a richiedere il Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC) relativo all’appaltatore e ad ogni subappaltatore. 
Qualora da tali documenti risultino inadempienze contributive a carico dell’appaltatore o di uno o 
più subappaltatori, ai sensi della Circolare Min. LL.PP. 1643/1967 si procederà rispettivamente 
ad una detrazione del 20% del pagamento in acconto ed alla sospensione del pagamento della 
rata di saldo, destinando la somma così accantonata a garanzia dell’adempimento degli obblighi 
contributivi. La stazione appaltante comunicherà all’appaltatore l’inadempienza accertata e la 
conseguente detrazione effettuata, ed avviserà altresì gli enti creditori dell’importo trattenuto e 
giacente a loro garanzia.  
Sulle somme trattenute l’impresa non avrà diritto ad interessi e non potrà opporre eccezione 
alcuna, né avrà titolo ad alcun risarcimento danni. 
Il pagamento all’appaltatore del suddetto accantonamento sarà effettuato a seguito della 
sopraggiunta regolarità contributiva, certificata dagli enti competenti.  
Anche ai sensi dell’art. 7 comma 3 del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/00, la stazione 
appaltante disporrà il pagamento, a valere sulle ritenute e somme accantonate di cui sopra, di 
quanto dovuto per le inadempienze contributive accertate dagli enti competenti, che ne 
richiedano il pagamento nelle forme di legge. 
Al fine di consentire alla Stazione Appaltante la tempestiva effettuazione delle richieste di DURC, 
l’appaltatore dovrà farsi parte attiva e diligente nel comunicare al Responsabile del Procedimento 
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tutti i dati necessari, relativi sia allo stesso appaltatore che alle eventuali imprese subappaltatrici. 

Art. 16. Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi in condizione di permanente sicurezza ed igiene, e nel pieno 
rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro, in 
particolare del D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 e successive modifiche e integrazioni. 
Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone 
sollevata la Stazione Appaltante, nonché il personale da questa ultima preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori. 
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L’appaltatore e le altre imprese esecutrici come sopra dette sono obbligate ad osservare le 
misure generali di tutela di cui agli artt. 15, 16, 17, 18 del decreto legislativo n° 81 del 2008 (con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e all’allegato 
XIII del decreto legislativo n° 81 del 2008) e nonché le disposizioni dello stesso decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

Art. 17. Piani di sicurezza e relativa attuazione 

L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, 
deve predisporre e consegnare alla stazione appaltante, il piano operativo di sicurezza di cui 
all’art. 89 comma 1 lettera h del D.Lgs. 81/08 nel testo vigente o eventuali proposte integrative 
del piano di sicurezza e di coordinamento. Il piano operativo di sicurezza, redatto con riferimento 
allo specifico cantiere, costituisce piano complementare e di dettaglio al piano di sicurezza e di 
coordinamento e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 
Anche tutte le altre imprese esecutrici (imprese subappaltatrici e imprese fornitrici di materiali 
direttamente in opera) devono predisporre il proprio piano operativo di sicurezza, redatto con 
riferimento allo specifico cantiere, che deve essere trasmesso al coordinatore per l’esecuzione 
prima dell’inizio dei rispettivi lavori. 
L’appaltatore e le altre imprese esecutrici (imprese subappaltatrici e imprese fornitrici di materiali 
direttamente in opera) nonché i lavoratori autonomi sono obbligati ad osservare 
scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento 
predisposto dal coordinatore per la sicurezza in progettazione e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. n° 81del 2008 e successive e modifiche ed 
integrazioni. 
Le imprese esecutrici possono presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
proposte motivate di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza di coordinamento, ove 
ritengano di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, 
anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza 
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dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
In merito all’accoglimento o al rigetto delle proposte presentate, il coordinatore si pronuncia 
tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere. Le decisioni 
del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore. 
L’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare 
variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
Prima della consegna dei lavori l’appaltatore deve trasmettere il piano di sicurezza e di 
coordinamento a ciascuna delle altre eventuali imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi, i 
quali devono fornire esplicita accettazione del piano stesso.  
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese esecutrici operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle varie imprese esecutrici compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 
Il piano di sicurezza di coordinamento forma parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o 
ripetute violazioni del piano stesso da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

Art. 18. Oneri diversi a carico dell’appaltatore 

Con riferimento agli oneri di cui al Capitolato Generale d’Appalto, nonché a quanto previsto 
dall’attuazione di tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, che risultano a carico 
dell’appaltatore e già compensati nei prezzi delle lavorazioni, si specifica che sono a carico 
dell’Impresa: 

1. l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri (art. 5 lett. a D.M. 145/00) 
contempla fra l’altro lo sgombero dei cantieri con rimozione di tutti i residui, a lavori 
ultimati e prima del collaudo, secondo le disposizioni della D.L.; 

2. i rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili (art. 5 lett. d D.M. 145/00) 
contemplano fra l’altro l’esecuzione di tutti i tracciamenti, eventuali rilievi plano-altimetrici 
e di dettaglio che possano occorrere, anche su motivata richiesta del Direttore dei Lavori, 
del R.U.P. e degli organi di collaudo, compresa la messa a disposizione del personale, 
degli attrezzi e degli strumenti necessari, anche al fine della verifica e controllo delle 
opere, della contabilità e collaudo dei lavori.  
Pertanto l’appaltatore, all’atto della consegna dei lavori, dovrà sollecitamente eseguire, a 
sua cura e spese, e per tutte le opere: 

- rilievo dei manufatti e degli impianti esistenti per quanto utile alla realizzazione 
dell'opera e a riscontro con le tavole di progetto in contraddittorio con la 
Direzione Lavori;  

- consegna alla direzione lavori, non appena completati gli adempimenti 
sopraddetti: 

- dei disegni di rilievo eventualmente modificati. 

L’Amministrazione si riserva di controllare sia preventivamente, sia durante l’esecuzione dei 
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lavori, le operazioni di tracciamento eseguite dall’appaltatore; resta però espressamente stabilito 
che qualsiasi eventuale verifica da parte dell’Amministrazione e dei suoi delegati non solleverà in 
alcun modo la responsabilità dell’appaltatore, che sarà sempre a tutti gli effetti, unico 
responsabile.  
L’appaltatore dovrà porre a disposizione della stazione appaltante il personale ed ogni mezzo di 
cui questa intenda avvalersi per eseguire ogni e qualsiasi verifica che ritenga opportuna. Resta 
anche stabilito che l’appaltatore resta responsabile dell’esatta conservazione in sito dei capisaldi 
e picchetti che individuano esattamente il tracciato delle opere. In caso di spostamento e 
asportazione per manomissione o altre cause, l’appaltatore è obbligato, a totale suo carico, a 
ripristinare gli elementi del tracciato nella primitiva condizione servendosi dei dati in suo 
possesso.  

 

Resta infine stabilito che l’impresa nell’eseguire i tracciati dovrà, previi contatti con le 
Amministrazioni interessate effettuare saggi, per verificare l’esistenza nel sottosuolo di eventuali 
servizi pubblici: cunicoli di fogna, tubazioni di gas o d’acqua, cavi elettrici, telegrafici e telefonici o 
altri ostacoli che comunque possano essere interessati dalla esecuzione dei lavori.  
L’appaltatore non potrà chiedere compensi o indennità di sorta per tutti gli oneri che possano 
derivare da quanto specificato, nel presente articolo.  
Tali operazioni topografiche e grafiche saranno effettuate da personale qualificato ritenuto 
idoneo dalla direzione lavori, a insindacabile giudizio di quest’ultima, entro i termini che verranno 
assegnati. Il benestare da parte della direzione lavori dei rilievi e dei disegni di esecuzione redatti 
dall’impresa, non esonera quest’ultima da ogni e qualsiasi responsabilità relativa al normale 
funzionamento delle opere; 

3. l’eventuale custodia dei cantieri installati per la realizzazione delle opere dovrà essere 
affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata ai sensi dell’art. 
22 Legge 646/1982; 

4. l’adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo 81/08 contempla fra 
l’altro la costruzione ed il mantenimento, quali parti integranti del cantiere, di adatti 
baraccamenti per le maestranze col corredo di locali, servizi accessori e servizi igienici 
sanitari in relazione alle caratteristiche del lavoro; 

Sono inoltre a carico dell’appaltatore, e compensati con specifico compenso a corpo del 
presente schema di contratto, gli ulteriori oneri ed obblighi seguenti: 

Spese 

1. tutte le spese di registro e di bollo, anche per atti di sottomissione aggiuntivi al contratto, 
documenti contabili, verbali in contraddittorio, ecc.; 

2. l’anticipazione delle tasse e delle altre spese, quali cauzioni o fideiussioni, che prima 
della realizzazione dei lavori si rendessero necessarie per l’ottenimento, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, Enti locali, gestori di servizi a rete e 
altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) 
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, di tutti i permessi necessari nonché gli 
oneri derivanti dalla osservanza di tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
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esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e da acquisirsi 
a cura della stazione appaltante prima dell’affidamento. 

3. l’anticipazione delle spese a carico della stazione appaltante, per prelevamento, 
preparazione, conservazione ed invio di campioni a laboratori specializzati per prove ed 
analisi sui materiali e sui componenti di materiali da costruzione forniti dall’impresa, 
obbligatorie o specificamente previste dal presente schema di contratto e dai disciplinari 
tecnici; 

4. le spese per prelevamento, preparazione, conservazione ed invio di campioni a laboratori 
specializzati per prove ed analisi sui materiali e sui componenti di materiali da 
costruzione forniti dall’impresa, ulteriori rispetto a quelle di cui al punto precedente e 
ritenute necessarie dalla direzione lavori e/o dall’organo di collaudo per stabilirne 
l’idoneità;  

5. su richiesta della Stazione Appaltante, l’anticipazione delle somme occorrenti per la 
esecuzione degli allacci elettrici e telefonici per opere previste in progetto; 

Oneri di conduzione del cantiere 

1. l’approvvigionamento di energia elettrica con eventuale allaccio provvisorio di cantiere 
alla rete "e-distribuzione" di alimentazione, ed in caso di mancato allaccio o di mancanza 
di tensione in detta rete, con adatti gruppi elettrogeni ad inserzione automatica; dovrà 
essere disponibile tutta l’energia occorrente per l’alimentazione di tutte le macchine sia 
del cantiere che degli altri impianti sussidiari, comunque dislocati, restando l’impresa 
responsabile della piena e continua efficienza della alimentazione; 

2. la provvista d’acqua per i lavori e per ogni altra necessità dell’impresa; 

3. l’esecuzione dei ponti di servizio e delle puntellature per la costruzione e riparazione e 
demolizione dei manufatti e per la sicurezza degli edifici circostanti e del lavoro. 

4. procedere prima dell’inizio dei lavori e durante lo svolgimento di essi, a mezzo di ditta 
specializzata ed all’uopo autorizzata dalla competenti Autorità, alla bonifica, sia 
superficiale che profonda, della intera area di zona sulla quale si svolgono i lavori ad essa 
affidati (sia entro i terreni messi a disposizione dall’Amministrazione per costruzione delle 
opere, sia entro i terreni prescelti dall’impresa per la costruzione delle opere provvisionali 
a suo diretto carico) per rintracciare e rimuovere ordigni bellici ed esplosivi di qualunque 
specie, in modo che sia assicurata l’incolumità di tutte le persone addette ai lavori ed alla 
loro sorveglianza e direzione. L’impresa inoltre è tenuta ad osservare tutte le disposizioni 
che direttamente o tramite l’Amministrazione verranno impartite dalle Autorità Militari o 
Civili in ordine all’entità e alle modalità della bonifica, senza che possa al riguardo 
pretendere ulteriori compensi o rimborsi di sorta. 

5. lo svolgimento, successivo alla consegna dei lavori delle pratiche necessarie per il 
rilascio o il rinnovo dei provvedimenti amministrativi necessari all’esecuzione dei lavori e 
all’esercizio delle opere realizzate; 

6. la verifica di tutti i calcoli e i disegni particolareggiati degli impianti elettrici e termici. Prima 
di eseguire le singole opere, l’impresa dovrà presentare la verifica degli impianti elettrici 
firmato da un professionista di sua fiducia e regolarmente iscritto all’Albo professionale, 
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assumendo con ciò la responsabilità piena ed incondizionata, senza che tale 
responsabilità possa essere diminuita dall’esame e dall’approvazione della 
Amministrazione. Dovrà verificare i calcoli degli impianti termici e di trattamento 
dell'aria. 

7. La direzione lavori fisserà di volta in volta i termini entro i quali dovranno essere 
presentate le verifiche suddette, dovendo sempre farsi parte diligente perché la 
mancanza di essi non debba provocare la sospensione dei lavori.  
La direzione dei lavori si riserva di approvare e/o apporre tutte le modifiche che riterrà 
opportuno ai disegni particolareggiati e di calcoli di verifica.  
L’impresa non dovrà dare inizio ad alcuna opera per la quale non siano stati approvati i 
calcoli ed i disegni succitati e non le sia stata restituita una copia firmata per definitivo 
benestare del Direttore dei Lavori.  
L’impresa si farà inoltre carico di elaborare e trasmettere alla direzione lavori, ove sia 
necessario a firma di un professionista abilitato, tutta la documentazione occorrente per 
la denuncia alla ISPESL o INAIL ed agli altri Enti eventualmente interessati degli impianti 
elettrici secondo quanto previsto dalla normativa vigente ed in particolare dalla Legge 
37/08 e s.m.i.; 

8. l’accesso al cantiere, il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite e in 
costruzione alle persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati 
lavori non compresi nel presente appalto ed alle persone che seguono il lavoro per conto 
diretto dell’Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della direzione lavori, l’uso 
parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone dei ponti di servizio, impalcature, 
costruzioni provvisorie, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la 
Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre 
ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante, non potrà pretendere compensi 
di sorta; 

9. tutti gli oneri per mantenere durante i lavori anche a mezzo di deviazioni, by pass e opere 
provvisorie l’efficienza e la continuità di esercizio di altri impianti esistenti e delle condotte 
esistenti, anche posate in parallelo a breve distanza dalla condotta in progetto, degli 
impianti di trattamento e/o sollevamento che vengono ad interferire con le opere in 
appalto, secondo le disposizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori. Dovrà 
inoltre essere garantito il regolare deflusso delle acque e la continuità di esercizio delle 
strade di ogni specie, delle linee elettriche, telefoniche e telegrafiche, dei passaggi 
pubblici e privati, degli acquedotti e delle fognature adiacenti all’opera da realizzare, di 
qualsiasi utenza o proprietà pubblica o privata, rimanendo a carico dell’impresa ogni 
onere e spesa per eventuali limitazioni ed interruzioni di esercizio e godimento ancorché 
autorizzate; 

10. le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali in prossimità della 
viabilità secondo le particolari norme di polizia stradale di cui al Codice della Strada in 
vigore; 

11. in occasione di ogni stato d’avanzamento, su richiesta della direzione lavori, la 
predisposizione e consegna di due copie cartacee, e una copia su supporto magnetico 
dei files in formato dwg (o equivalente) dei disegni esecutivi delle opere realizzate  di 
idonea documentazione fotografica digitale. 
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12. a lavori ultimati e prima della redazione del conto finale, la predisposizione e consegna 
alla direzione lavori di una copia su supporto magnetico più tre copie cartacee di tutti i 
disegni definitivi delle opere realizzate, corredate da tre copie delle specifiche tecniche e 
dei manuali operativi di eventuali apparecchiature montate. 

13. sono a carico dell’impresa i costi del “test di cessione” effettuati sul materiale fresato 
secondo il metodo riportato nell’allegato n. 3 al Decreto Ministeriale del Ministero 
dell’Ambiente n. 72 del 5 Febbraio 1998 qualora tale materiale debba essere messo a 
disposizione della Stazione Appaltante come materia prima secondaria. 

Art. 19. Consegna ed inizio dei lavori 

Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’esecuzione del contratto e 
l’inizio dei lavori potrà avvenire solo dopo che il contratto d’appalto è divenuto efficace, salvo 
che, in caso di urgenza, la Stazione Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata nei modi e alle 
condizioni previste dal comma 8 dello stesso art. 32. 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. Qualora ci siano ragioni d’urgenza la Stazione Appaltante potrà 
procedere alla consegna dei lavori subito dopo l’aggiudicazione definitiva e, nei casi previsti dalla 
legge una volta divenuto esecutivo l’atto di aggiudicazione sottoposto a controllo. Se nel giorno 
fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il Direttore dei 
Lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’aggiudicatario è 
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

Art. 20. Consegne particolari: sotto riserve di legge, frazi onate o parziali 

La Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 potrà 
procedere all’esecuzione d’urgenza esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 
imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene 
e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la 
mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave 
danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti 
comunitari. In tal caso il Direttore dei Lavori, nel verbale di consegna in via d’urgenza, indica a 
quali materiali l’esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in 
relazione al programma di esecuzione presentato. Il Direttore Lavori, in questo caso, dovrà 
contabilizzare quanto predisposto o somministrato dall’esecutore per rimborsare le relative spese 
nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. Ad intervenuta stipula del contratto il Direttore Lavori 
revoca le eventuali limitazioni impartite. 
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Art. 21. Termini per l’ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 150 (centocinquanta)  
giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Art. 22. Sospensioni e proroghe 

Sospensioni e proroghe sono regolate dall’art 107 del D.Lgs. 50/2016. Qualora cause di forza 
maggiore, eccezionali condizioni climatiche avverse od altre circostanze speciali impediscano in 
via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o 
su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 106 del D.Lgs. 50/2016. 
L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, 
sono concesse dal responsabile del procedimento, sentito il Direttore dei Lavori, purché le 
domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 
A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad una 
situazione meteorologica sfavorevole, se non eccezionale rispetto all’andamento climatico medio 
nella zona dei lavori. 

Art. 23. Penali in caso di ritardo 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale 
pari allo 1,0‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale. In ogni caso la stessa penale non potrà 
essere complessivamente superiore al 10% dell’importo contrattuale. 

Art. 24. Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore 

Entro 15 (quindici) giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell’inizio dei 
lavori, l’appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio cronoprogramma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 
Tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione, 
deve essere coerente con il cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e con i 
tempi contrattuali di ultimazione. 
Esso deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto. 

Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori. 
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Art. 25. Risoluzione del contratto 

Si procederà alla risoluzione del contratto nei casi e con le modalità previsti dagli artt. 108 e 109 
del D.lgs. 50/2016. 
In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108,  109 e 
110 del D.Lgs 50/2016. 
Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 
dell’articolo 48 del D.lgs 50/2016. 

Art. 26. Anticipazione 

Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016, sul valore stimato dell’appalto viene calcolato 
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro 
quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata 
da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La 
garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli 
intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 27. Pagamenti in acconto 

Durante il corso dei lavori l’impresa avrà diritto a pagamenti in acconto ogni qualvolta l’importo 
netto dei lavori eseguiti, comprensivo della quota relativa agli oneri per la sicurezza e a quelli di 
capitolato, detratte le ritenute di legge e gli acconti eventualmente già corrisposti, e detratto il 
recupero progressivo dell’eventuale anticipazione corrisposta, raggiunge l’importo di € 50.000,00 
(cinquantamila/00 ). 
Gli oneri per la sicurezza saranno liquidati, sentito il coordinatore per la sicurezza in esecuzione, 
in quote proporzionali all’importo netto dei lavori contabilizzati. 
Il corrispettivo per le prestazioni richieste all’appaltatore nel settore delle espropriazioni, 
occupazioni e servitù verrà corrisposto, qualora previsto, secondo le modalità riportate nello 
specifico articolo. 
Il pagamento degli acconti sarà effettuato nei termini previsti dall’art. 29 del Capitolato Generale 
Ministero Lavori Pubblici. 
Qualsiasi ritardo nel pagamento degli acconti non darà diritto alla impresa di sospendere o 
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rallentare i lavori né di richiedere lo scioglimento del contratto, avendo essa soltanto il diritto al 
pagamento degli interessi secondo quanto disposto dall’art. 30 del Capitolato Generale Ministero 
LL. PP., esclusa ogni altra indennità o compenso. 
Per l’emissione degli stati di avanzamento, la valutazione dei lavori in corso d’opera avverrà, con 
le seguenti pattuizioni particolari ai fini dell’accreditamento in contabilità: 
 
I movimenti di materie : 
100% dei lavori eseguiti e contabilizzati; 
 
Calcestruzzi armati di manufatti  
70% ad avvenuta esecuzione dei getti; 
30% rimanente alla verifica, da parte del Direttore dei Lavori, dell’esito positivo dei controlli di 
accettazione del conglomerato ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni, e del 
rispetto di tutte le specifiche prescrizioni di esecuzione. 
 
Sistemazioni idrauliche e canali 
80% ad avvenuta esecuzione; 
20% ad avvenuto attecchimento delle specie vegetali di rinverdimento, se previste, altrimenti si 
liquiderà il 100% ad avvenuta esecuzione.  
 
Opere di riqualificazione ambientale, recinzioni, p arapetti 
50% all'accettazione del materiale a piè d'opera in cantiere; 
50% ad avvenuto montaggio e installazione. 
 
Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contravvenzione agli 
ordini di servizio della Direzione dei Lavori e non conformi al contratto. 
Dall’importo complessivo calcolato come sopra saranno volta per volta dedotti: 
una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del Capitolato Generale 
d’Appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 
l’ammontare dei pagamenti in acconto già precedentemente corrisposti, nonché il progressivo 
recupero dell’anticipazione, se erogata, e gli eventuali crediti dell’Amministrazione verso 
l’impresa per somministrazioni fatte e per qualsiasi altro motivo, nonché la penalità in cui 
l’impresa fosse incorsa, per danni ed altri motivi similari. 
Qualora i lavori vengano sospesi su disposizione dell’Amministrazione Appaltante verrà emesso 
uno stato di avanzamento qualunque sia l’importo maturato alla data della sospensione. 
L’ultimo stato di avanzamento sarà pagato qualunque sia il suo ammontare. 
I manufatti ed i materiali portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e 
possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori per difetti di costruzione. Nessun 
compenso sarà riconosciuto all’impresa per l’impiego di attrezzature e mezzi d’opera necessari 
per il ripristino e la sistemazione di opere che risultassero non eseguite a perfetta regola d’arte. 
Qualora i lavori vengano sospesi su disposizione dell’Amministrazione Appaltante verrà emesso 
uno stato di avanzamento qualunque sia l’importo maturato alla data della sospensione. 
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Art. 28. Pagamenti a saldo 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del 
procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia 
il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di 
collaudo. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 20 giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del 
procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di legge, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione. 
L’erogazione della rata di saldo, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile, ed è subordinata alla costituzione di 
apposita garanzia fideiussoria, ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 50/2016 e rilasciata 
esclusivamente da Istituto Bancario o Compagnia Assicuratrice autorizzata, con autentica 
notarile della firma del garante. 

Art. 29. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’articolo precedente, 
per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono 
dovuti gli interessi di mora. 
 

Art. 30. Variazione dei lavori 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti 
in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 
del Capitolato Generale d’Appalto, dell'articolo 106 del D.L.gs. 50/2016.  

Art. 31. Danni di forza maggiore 

I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita dall’art. 20 del Capitolato 
Generale D.M. n° 145/2000. 
I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore, purché provocati da eventi eccezionali, 
saranno compensati all’impresa ai sensi del Regolamento. 
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Nel caso di danni causati da forza maggiore l’appaltatore ne fa denuncia al Direttore dei Lavori 
entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 
Appena ricevuta la denuncia, il Direttore dei Lavori procederà, redigendone processo verbale, 
all’accertamento: 

− dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
− delle cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
− dell’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori; 
− dell’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Il compenso, per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all’importo dei lavori necessari per 
l’occorrente riparazione valutati ai prezzi e alle condizioni di contratto. 
Nessun compenso è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
Frattanto l’appaltatore non può, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare l’esecuzione dei 
lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che 
non sia eseguito l’accertamento dei fatti. 
Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, 
di attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera. Sono a carico esclusivo dell’impresa i lavori 
occorrenti per rimuovere le materie per smottamenti del terreno per qualunque causa scoscese 
nei cavi e durante gli scavi anche in zone disagiate, da qualsiasi causa prodotte, anche 
eccezionale, compresi gli afflussi di acque meteoriche o sotterranee di qualunque intensità, 
nonché le piene, anche improvvise e straordinarie, dei corsi d’acqua prossimi ai lavori ed ai 
cantieri. 
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d’acqua o da mareggiate, quando non siano 
stati ancora iscritti a libretto sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta. Mancando la 
misurazione, l’appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di 
prova, esclusa solo quella testimoniale. 
L’impresa, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavori, è obbligata ad 
impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio 
indispensabili per la buona riuscita delle opere, per la loro manutenzione e per garantire da 
eventuali danni o piene sia le attrezzature di cantiere che le opere stesse. 
I materiali approvvigionati in cantiere ed a piè d’opera, come pure le tubazioni, pezzi speciali ed 
apparecchiature di qualsiasi tipo, nonché eventuali manufatti prefabbricati, sino alla loro 
completa messa in opera ed a prove e rinterro eseguiti, rimarranno a rischio e pericolo 
dell’impresa per qualunque causa di deterioramento o perdita e potranno essere sempre rifiutati 
se al momento dell’impiego non saranno più ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 
In particolare non verranno comunque riconosciuti, anche se determinati da causa di forza 
maggiore, i danni che dovessero verificarsi nella costruzione delle opere, ove l’impresa non 
avesse scrupolosamente osservato quanto esplicitamente prescritto in merito nel Capitolato 
Speciale; in questo ultimo caso l’impresa sarà tenuta anzi a ripristinare a suo carico e spese 
anche eventuali materiali forniti dall’Amministrazione. 

Art. 32. Osservanza di norme dell’Ente Finanziatore 

L’impresa dichiara di conoscere le convenzioni e concessioni stipulate tra l’Ente Finanziatore e la 
Stazione Appaltante e di accettare i controlli che l’Ente Finanziatore stesso si riserva di disporre 
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in corso d’opera, nonché di osservare tutte le altre norme relative. 
L’impresa riconosce altresì che qualora sorgano contestazioni con l’Amministrazione Appaltante, 
la cui risoluzione possa portare ad un aumento dell’importo dei lavori, la decisione definitiva in 
via amministrativa è deferita ai competenti Organi dell’Ente Finanziatore. 

Art. 33. Subappalto 

In materia di subappalto si applicano le vigenti disposizioni di legge ed in particolare l’art. 105 e, 
nel caso di concessioni, l'art. 174 del D.Lgs. 50/2016. 
I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o 
i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di 
nullità. E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art 105 del codice. 
Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera. 
Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell’art. 105 del codice, l'eventuale subappalto non può 
superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o 
forniture. Per gli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza 
prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore 
al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione 
appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, 
stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto 
obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 
7. 
Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività 
affidate in subappalto: 
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare 
comunicazione alla stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei 
comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 
del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui 
all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448.   
I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, 
i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante 
purché: 
a)  tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 
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prestazioni 
e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte 
le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili; 
b)  all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 
o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
c)  il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 del codice. 
Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11 del codice, e fermi restando i limiti previsti dal 
medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle 
opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
E' obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, servizi o 
forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del codice e per i quali 
non sia necessaria una particolare specializzazione. In tal caso il bando o avviso con cui si indice 
la gara prevedono tale obbligo.  Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante può prevedere 
ulteriori casi in cui è obbligatoria l'indicazione della terna anche sotto le soglie di cui all'articolo 
35. del codice 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. del codice. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 
puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante.  
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi 
e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle 
ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di 
cui al primo periodo. 
L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette 
da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto.  L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante 
prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa 
la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al di 
cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese 
nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento 
unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 
Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, 
commi 5 e 6 del codice. 
Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al capoverso precedente, il responsabile 
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del procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per 
i necessari accertamenti. 
L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del codice. 
La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 
servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli 
standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi 
della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede 
alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici. 
Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 
d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla 
Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del 
contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile 
ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione 
con lo specifico contratto collettivo applicato. 
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è 
tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto 
obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 
piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 
caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al 
rilascio dell'autorizzazione di cui sopra entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 
inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti 
della metà. 



COMUNE DI VILLANOVA MONTELEONE (SS) 
Messa in sicurezza del litorale di Poglina 

PROGETTO ESECUTIVO – Schema di contratto  
 

R.T.P. tra: Ing. Fabio Cambula - Geol. Andrea De Santis - Agr. Paolo Ninniri - Arch. Davide Chessa 
26 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
Le disposizioni di cui all’articolo 105 del codice si applicano anche ai raggruppamenti temporanei 
e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando 
l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano 
altresì agli affidamenti con procedura negoziata. 

Art. 34. Responsabilità in materia di subappalto 

L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
Il Direttore dei Lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione 
in materia di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., provvedono a verificare, ognuno per 
la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto legge 29 aprile 
1995, n° 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n° 246 (ammenda fino a un terzo 
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore 
risponde in solido con il subappaltatore dell’effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali 
sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è 
tenuto il subappaltatore. 
La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa 
documentazione prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di 
cui sopra connessi con le prestazioni di lavoro dipendente affidati in subappalto sono stati 
correttamente eseguiti dal subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del 
corrispettivo al subappaltatore fino all'esibizione da parte di quest’ultimo della predetta 
documentazione. 
Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui sopra non possono eccedere 
complessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 

Art. 35. Pagamento dei subappaltatori 

Il pagamento dei subappaltatori, cottimisti e lavoratori subordinati da parte della stazione 
appaltante è disciplinato dall'art. 105, del D.lgs. 50/2016; l’appaltatore è obbligato a trasmettere 
alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a 
proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso via via corrisposti ai 
medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
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Art. 36. Tabelloni indicativi 

L’impresa si impegna a fornire ed installare, a sua cura e spesa, nella sede dei lavori n° 2 
tabelloni di cantiere, in lamiera in ferro di mm 10/10 o in materiale plastico, delle dimensioni di 
m 2,50×1,50 m. 
I tabelloni saranno compilati secondo la normativa imposta nella “Decisione della Commissione 
94/342/CEE del 31.05.1994” nonché alla Circolare Ministero LL. PP. 1729/UL del 01.06.1990, e 
dovranno indicativamente riportare le seguenti informazioni: 

- Ente appaltante; 
- Ente finanziatore; in caso di cofinanziamento da parte dell’UE, dovrà essere inserita 

la relativa banda, le cui caratteristiche saranno fornite dalla direzione lavori; 
- titolo dell’intervento; 
- importo generale dell’intervento e l’importo di base d’asta; 
- progettista; 
- responsabile del procedimento; 
- direttore dei Lavori; 
- direttore operativo; 
- coordinatore della sicurezza in fase di progettazione; 
- coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 
- impresa appaltatrice; 
- direttore di cantiere; 
- subappaltatori. 

La bozza dei tabelloni indicativi dovrà essere approvata dal Direttore dei Lavori. 
L’impresa si impegna a provvedere all’installazione delle tabelle nella località indicata dal Direttore 
dei lavori, curando nella collocazione delle stesse la migliore visibilità. 

Art. 37. Controversie 

Le controversie e gli eventuali accordi bonari sono regolate ai sensi dell’art. 205 del D.lgs 
50/2016. 
. 

Art. 38. Termini per il collaudo  

 
Ai sensi del comma 3 dell’art 102 del D.lgs 50/2016, il collaudo finale deve avere luogo non oltre 
sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 8 del codice, di particolare complessità dell'opera da 
collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha 
carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
Fino alla data di entrata in vigore del decreto ministeriale previsto dall'articolo 102, comma 8 del 
codice, si applicano le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo X, nonché gli allegati o le parti di 
allegati ivi richiamate, del decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Pertanto 
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ai sensi  dell’art. 237 del D.P.R. 207/2010, qualora la stazione appaltante non ritenga necessario 
conferire l’incarico di collaudo (nei limiti previsti dall’art. 141 dal D.L.vo 163/2006), il certificato di 
collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione, è emesso dal Direttore dei Lavori e 
confermato dal responsabile del procedimento non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori e 
contiene gli elementi di cui all'articolo 229 del D.P.R. 207/2010.  
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte 
a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel Capitolato Speciale, nei disciplinari tecnici e nel presente 
schema di contratto. 

Art. 39. Presa in consegna dei lavori ultimati 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare 
compensi di sorta. 
Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, 
in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
manutenzione fino al collaudo. 
 

Art. 40. Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente  compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della  
direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed  agli  interessi 
dell'Amministrazione. 
L'Amministrazione  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di ordinare l'esecuzione  di un 
determinato  lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti 
dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il 
programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione 
delle opere. 
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